INTRODUZIONE DI FUORITEMPO – L'appello di Zanotelli per la difesa dell'acqua come risorsa per tutti. L'invito, in questo articolo, è rivolto agli abitanti delle Dolomiti, sta a noi estenderlo! Francesco
NIGRIZIA
L'acqua è un diritto di tutti

di Alex Zanotelli

Siamo giunti alla Regina delle Dolomiti, la Marmolada, come in pellegrinaggio al monte del Signore dal cui ghiacciaio, dalle cui rocce sgorga l'acqua, fonte di vita per queste stupende vallate trentine e del bellunese. Siamo venuti al più grande ghiacciaio delle Dolomiti, alle sorgenti dei fiumi Avisio e Cordevole che allietano le nostre valli.
Siamo venuti all'acqua, alle acque, alle fonti!
È un dono grande del Signore, un dono da difendere come bene comune. Per questo siamo venuti qui, per lanciare un grido d'allarme.
L'Organizzazione mondiale del commercio (Wto) terrà il suo vertice a Cancún (Messico) dal 10 al 14 settembre, dove l'acqua potrebbe diventare una merce.
Temiamo che il Trattato del Gats (Accordo generale sul commercio dei servizi) che verrà varato a Cancún potrebbe sancire la politica delle privatizzazioni per l'acqua, ma anche per la sanità, istruzione, trasporti pubblici, energia...
Tutto questo ci preoccupa molto: è il motivo che ci ha portato qui ai piedi della Marmolada. Siamo qui per proclamare che l'acqua non è in vendita, che il Mondo non è in vendita! Siamo qui per sottolineare che l'acqua è un bene comune come l'aria e che quindi è un diritto di ogni cittadino!
Siamo qui per dire a tutti che l'"oro blu" è un bene a cui tutti nel mondo devono poter avere accesso. Non accettiamo che poche multinazionali (tra queste Vivendi, Nestlé - concessionaria tra l'altro delle fonti Pejo) controllino il 70% dell'acqua commercializzata.
Non accettiamo che l'Unione Europea abbia capitolato alle pressioni delle lobbies commerciali per rendere l'acqua una merce e che non abbia menzionato il diritto all'acqua nella bozza di Costituzione Europea.
E soprattutto non possiamo accettare che l'art. 35 della Legge Finanziaria per il 2002 obblighi ogni Comune italiano a cedere la gestione delle proprie risorse idriche in mano ai privati.
Noi invece siamo qui per proclamare a tutti che: l'acqua è un bene comune dell'umanità intera.
Per questo rifiutiamo la posizione dell'Unione Europea per Cancún, e chiediamo al Commissario per il Commercio, Pascal Lamy, che l'acqua sia tolta dal tavolo delle trattative in seno all'accordo Gats.
Né possiamo accettare che l'Unione Europea chieda la liberalizzazione dei servizi essenziali, tra cui la gestione dell'acqua, ai 50 paesi più poveri del mondo, mettendo ancor più in pericolo la sopravvivenza di milioni di persone.
Consideriamo questo un tradimento dell'Europa nei confronti dei Paesi più poveri.
Per questo chiediamo a tutti i trentini di: 

· prendersi a cuore il problema della gestione dell'acqua, e di tornare nelle proprie valli e alle proprie sorgenti montane per ripetere un gesto come quello odierno; 

· di promuovere iniziative di sensibilizzazione e di informazione per il 13 settembre, giornata internazionale di mobilitazione per fermare le trattative del Wto; 

· di partecipare al Forum alternativo e alla manifestazione che si terranno a Riva del Garda dal 4 al 6 settembre in concomitanza con il vertice europeo dei Ministri degli esteri.

L'acqua è un diritto e un bene comune di tutti, non deve diventare soltanto una merce!

(agosto 2003)
